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F.A.Q. 05-06 

PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 E SS.MM.II., PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA FINALIZZATO 
ALL’INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO SISMICO, RESTAURO, RISTRUTTURAZIONE INTERNA 
E RIQUALIFICAZIONE NONCHÈ ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE DEL 
COMPENDIO STATALE DENOMINATO "PALAZZO UFFICI FINANZIARI", SITO IN BELLUNO, 
PIAZZETTA S. STEFANO N. 8, DA DESTINARE AD ARCHIVI E UFFICI DELL'AGENZIA DELLE 
ENTRATE. IDENTIFICATIVO PROGRESSIVO BLD0002. 

SERVIZIO D’INGEGNERIA E ARCHITETTURA AI SENSI DELL’ART. 3 LETT. VVVV) DEL D. LGS. 
N. 50/2016. 

 

FAQ 05. pervenuta il 29/01/2020 

Con riferimento al criterio quantitativo A2 - sub criterio A2.1, siamo a chiedere come debba essere 
dimostrato in fase di verifica dei servizi resi l'incremento dell'indice di sicurezza sismica almeno 
pari al 10%. Che tipo di documentazione dovrà essere presentata? Grazie 

 

R:  In fase di valutazione delle offerte, posto che il criterio A.2 è di tipo quantitativo, ai sensi del 
punto 18, paragrafo A2) di pag 42 del Disciplinare di Gara, “Il concorrente dovrà autocertificare il 
servizio prestato e reso in vigenza sia delle NTC 2008 che le attuali NTC 2018. Il punteggio 
attribuito sarà del tipo quantitativo per prestazione resa o non resa, secondo la sotto riportata 
articolazione. Per ogni servizio autocertificato, dovrà essere indicata 
l’Amministrazione/Committente, i recapiti e l’oggetto dell’incarico, data di inizio e conclusione del 
servizio.” In fase di verifica dei requisiti “L’O.E. dovrà essere in grado di dimostrare con idonea 
documentazione (in fase di verifica dei requisiti), il servizio reso ed approvato dalla 
Amministrazione/Committente.”  

In fase di verifica dei requisiti, posto che i servizi oggetto di valutazione riguardano edifici sottoposti 
ad interesse storico-artistico, dovrà essere fornita, “scheda sinottica dell’intervento” predisposta ai 
sensi della Circ. MiBACT 15/2015, unitamente all’atto formale di approvazione del progetto da 
parte della Stazione Appaltante, oppure atto formale reso dal Responsabile Unico del 
Procedimento nel quale si attesti l’esecuzione del servizio e i relativi valori di miglioramento 
sismico raggiunti con la progettazione. In caso di lavori il cui committente sia privato, il servizio 
reso potrà essere certificato mediante attestazione del committente in merito al livello di 
miglioramento sismico raggiunto con la progettazione, unitamente all’esibizione delle fatture 
quietanzate e copia del contratto o titolo abilitativo depositato presso l’Amministrazione 
competente per l’autorizzazione all’avvio dei lavori.  

In caso di servizi resi antecedentemente alla pubblicazione della  Circ. MiBACT 15/2015, in vece 
della “scheda sinottica dell’intervento”  il concorrente potrà dimostrare l’aumento dell’indice di 
sicurezza sismica mediante esibizione della relazione di calcolo o relazione illustrativa o altro 
documento facente parte del progetto definitivo/esecutivo, dal quale sia riscontrabile il livello di 
sicurezza sismica dell’edificio prima e dopo l’intervento, fermo restando l’esibizione da parte del 
Committente/Stazione Appaltante dei documenti comprovanti l’attestazione del servizio reso o 
l’approvazione del livello progettuale già descritti al comma precedente. 

 

*************************************************** 
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FAQ 06. pervenuta il 03/02/2020 

Buongiorno, con la presente si chiede quanto segue: a sopralluogo effettuato e a seguito di 
verifiche è emerso che la restauratrice in RTP con la scrivente società, non soddisfa i requisiti. 
Pertanto si richiede se è possibile inserire nella compagine un altro restauratore che integri i 
requisiti mancanti ovvero che la sostituisca per intero. Si chiede pertanto di esplicare la procedura 
e le possibili modalità che la scrivente società deve eseguire 

 

R:  Come previsto dal disciplinare di gara, tutti i componenti del costituendo RTP devono aver 

eseguito il sopralluogo obbligatorio nei termini indicati al paragrafo 11 singolarmente oppure 

mediante delega. Di conseguenza, qualora venga inserito nella compagine un nuovo 

componente in possesso dei requisiti richiesti dal bando, lo stesso dovrà aver effettuato il 

sopralluogo nei termini previsti dal disciplinare di gara. Nel caso di specie, si rappresenta che 

sono scaduti sia i termini per la richiesta di sopralluogo, sia i termini per l’effettuazione dello 

stesso e che pertanto non è ammissibile né l’integrazione né la sostituzione di un componente 

del RTP con un restauratore che non abbia già effettuato il sopralluogo. 

*************************************************** 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 
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